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Premesse 
 

Con l’entrata in vigore della Legge regionale 6 giugno 

2017, n. 14, in materia di contenimento del consumo di 

suolo, e della Legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 “Veneto 

2050: politiche per la riqualificazione urbana e la 

rinaturalizzazione del territorio […]” appare ormai 

consolidato un approccio alle politiche territoriali 

incentrato sul contenimento del consumo di suolo e le 

conseguenti misure volte a contingentare l’occupazione di 

aree non ancora oggetto di trasformazione edilizia. 

Di conseguenza l’attenzione alle azioni messe in campo dai 

processi pianificatori si sta spostando dalle aree di nuova 

espansione insediativa, previste o in previsione da parte 

degli strumenti di pianificazione urbanistica, verso le 

porzioni di città che necessitano di interventi di 

riqualificazione urbana ovvero parti di territorio che hanno 

esaurito la loro funzione antropica e possono essere 

restituite all’originaria naturalità. 

L’obiettivo definito a livello comunitario è quello di 

pervenire, all’anno 2050, ad un consumo di nuovo 

territorio pari a zero; tale traguardo, seppure 

apparentemente non immediato, presuppone invece, fin 

da subito, una graduale limitazione delle espansioni 

insediative oltre le aree già trasformate, ovvero gli “ambiti 

di urbanizzazione consolidata” così come definiti dalla 

disciplina regionale e censiti dagli strumenti urbanistici 

comunali. Di conseguenza le azioni di pianificazione 

urbanistica dei prossimi anni dovranno focalizzare 

l’attenzione prioritariamente all’interno di questi ambiti ed 

in particolare in corrispondenza di quelle aree le cui attuali 

destinazioni risultino non più consone alla condizione 

socio-economica attuale le quali, spesso, finiscono per 

sfociare in situazioni di degrado anche sotto l’aspetto 

urbanistico, edilizio e sociale. 

Allo stesso tempo dovrà essere avviato un processo di 

ripristino delle porzioni di territorio poste al di fuori degli 

ambiti di urbanizzazione consolidata, attraverso un 

riutilizzo del patrimonio edilizio esistente, qualora 

meritevole di conservazione, ovvero tramite l’introduzione 
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di meccanismi premiali che spingano all’eliminazione di 

manufatti incongrui o degradati ivi presenti. 

Preso atto del mutato quadro normativo maturato, 

l’Amministrazione comunale di San Biagio di Callalta 

intende mettere mano al proprio strumento urbanistico 

con la finalità di adeguarsi alle disposizioni normative 

regionali recentemente entrate in vigore, ma al contempo 

dotare il proprio Piano degli Interventi di strumenti consoni 

a perseguire i succitati obiettivi di riqualificazione urbana 

e del restante territorio comunale. 

La Variante al Piano degli Interventi costituisce inoltre 

un’occasione per analizzare eventuali istanze promosse 

dalla cittadinanza, con particolare riferimento alle figure 

portatrici di interessi diffusi, ovvero ai soggetti economici 

che operano sul territorio, con la finalità di dare una 

risposta concreta ai bisogni locali, purché coerenti con la 

normativa di carattere sovraordinato e gli obiettivi di 

Piano. 

Il presente documento viene redatto ai sensi dell’art. 18 

comma 1 della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 il 

quale stabilisce che il Sindaco predispone un documento in 

cui sono evidenziati, secondo le priorità, le trasformazioni 

urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da 

realizzarsi nonché gli effetti attesi. Tale documento 

costituisce il primo step di avvio del processo di formazione 

della 5^ Variante al Piano degli Interventi. 
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1. Il quadro pianificatorio e normativo 
Il comune di San Biagio di Callalta è dotato di un Piano Regolatore Comunale (PRC) ai sensi 

dell’art. 12 della L.R. 11/2004, costituito da: 

- Piano di Assetto del Territorio (PAT), approvato con Conferenza di Servizi del 31 

marzo 2016 e ratificato dalla Giunta Provinciale con propria delibera n. 83 del 

18.04.2016 ai sensi dell'art. 15, comma 6 della L.R. n. 11/2004. Il provvedimento è 

stato pubblicato nel B.U.R. Veneto n. 50 del 27.05.2016 ed è efficace dal 

11.06.2016. 

- Piano di Assetto del Territorio (PAT) – 1^ Variante approvata con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 38 del 29.07.2021, efficace dal 17 settembre 2021. 

- 1^ Variante al Piano degli Interventi (PI) approvata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 40 del 10.11.2016, efficace dal 16 dicembre 2016. 

- 2^ Variante al Piano degli Interventi (PI) approvata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 49 del 24.10.2018, efficace dal 30 novembre 2018. 

- 3^ Variante al Piano degli Interventi (PI) per realizzazione del collegamento 

ciclopedonale San Biagio-Rovarè, approvata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 45 del 30.09.2021,  efficace dal 21 ottobre 2021. 

In concomitanza della presente Variante, l’Amministrazione comunale di San Biagio di 

Callalta ha deciso di porre avvio anche alla 4^ Variante al PI, volta all’introduzione nelle 

previsioni di Piano di alcune opere pubbliche di carattere infrastrutturale e di servizio alla 

cittadinanza di prossima attuazione. Data la natura, i contenuti e le tempistiche di tale 

variante, la stessa avrà un proprio iter approvativo indipendente dalla variante in oggetto. 

La 5^ Variante al Piano degli Interventi è incernierata sul recepimento delle recenti 

disposizioni regionali emanate in materia di contenimento del consumo di suolo ovvero:  

- Legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del 

consumo di suolo e modifiche della Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ‘Norme 

per il governo del territorio e in materia di paesaggio’”; 

- Legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 “Veneto 2050: politiche per la riqualificazione 

urbana e la rinaturalizzazione del territorio e modifiche alla legge regionale 23 

aprile 2004, n. 11 'Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio'”. 

La Legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 detta le norme per il contenimento del consumo 

di suolo assumendo quali princìpi informatori:  

- la programmazione dell’uso del suolo e la riduzione progressiva e controllata della 

sua copertura artificiale;  

- la tutela del paesaggio, delle reti ecologiche, delle superfici agricole e forestali e 

delle loro produzioni;  

- la promozione della biodiversità coltivata;  

- la rinaturalizzazione di suolo impropriamente occupato;  

- la riqualificazione e la rigenerazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata, 

contemplando l’utilizzo di nuove risorse territoriali esclusivamente quando non 
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esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo 

esistente. 

La legge prevede che il consumo di suolo sia gradualmente ridotto nel corso del tempo e 

soggetto a programmazione regionale e comunale stabilendo la quantità massima di 

consumo di suolo ammesso nel territorio regionale nel periodo preso a riferimento, in 

coerenza con l’obiettivo comunitario di azzerarlo entro il 2050.  

I comuni sono tenuti ad approvare la Variante di adeguamento allo strumento urbanistico 

generale secondo la procedura semplificata (definita dall'art. 14 della L.R. n. 14/2017), così 

come operato dal comune di San Biagio di Callalta con l’approvazione della 1^ Variante al 

Piano di Assetto del Territorio, avvenuta con D.C.C. n. 38 del 29.07.2021. 

Tra i propri obiettivi e finalità, la legge disciplina l’eventuale riutilizzo, totale o parziale, della 

volumetria o della superficie, dei manufatti demoliti negli ambiti di urbanizzazione 

consolidata o in aree allo scopo individuate nel Piano degli interventi, mediante 

riconoscimento di crediti edilizi o altre misure agevolative. 

Pertanto viene dato mandato al PI di definire le misure e gli interventi finalizzati al 

ripristino, al recupero e alla riqualificazione nelle aree occupate dalle opere incongrue, 

elementi di degrado o manufatti ricadenti su aree di criticità (pericolosità idraulica e 

geologica, fasce di rispetto, ecc.) e conseguentemente potrà prevedere misure di 

agevolazione (per es. il riconoscimento di crediti edilizi per il recupero di potenzialità 

edificatoria negli ambiti di urbanizzazione consolidata, premialità in termini volumetrici o 

di superficie e la riduzione del contributo di costruzione).  

Il Piano degli Interventi dovrà inoltre individuare il perimetro degli ambiti urbani degradati 

da assoggettare ad interventi di riqualificazione urbana precisando i fattori di degrado, gli 

obiettivi generali e quelli specifici della riqualificazione, i limiti di flessibilità rispetto ai 

parametri urbanistico-edilizi della zona, le eventuali destinazioni d’uso incompatibili e le 

ulteriori misure di tutela e compensative, anche al fine di garantire l’invarianza idraulica e 

valutando, ove necessario, il potenziamento idraulico nella trasformazione del territorio.  

Con la Legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 (c.d. “Veneto 2050”), la Regione ha 

ulteriormente implementato le azioni volte al contenimento del consumo di suolo nonché 

alla rigenerazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, promuovendo 

misure volte al miglioramento della qualità della vita delle persone all’interno delle città e 

al riordino urbano mediante la realizzazione di interventi mirati alla coesione sociale, alla 

tutela delle disabilità, alla qualità architettonica, alla sostenibilità ed efficienza ambientale 

con particolare attenzione all’economia circolare e alla bioedilizia, alla valorizzazione del 

paesaggio, alla rinaturalizzazione del territorio veneto e al preferibile utilizzo agricolo del 

suolo, alla implementazione delle centralità urbane, nonché alla sicurezza delle aree 

dichiarate di pericolosità idraulica o idrogeologica. 

Con queste finalità vengono promosse politiche volte alla densificazione degli ambiti di 

urbanizzazione consolidata, mediante la demolizione di manufatti incongrui e la 

riqualificazione edilizia ed ambientale, contemplando specifiche premialità e incrementi 

volumetrici connessi all’utilizzo di crediti edilizi da rinaturalizzazione. 
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All’istituto del credito edilizio, originariamente individuato dall’art. 36 della “Legge 

regionale 23 aprile 2004, n. 11, viene infatti affiancato il credito edilizio da 

rinaturalizzazione (CER) le cui regole e misure applicative ed organizzative per la 

determinazione, registrazione e circolazione sono state definite dall’Allegato A della DGR 

n. 263 del 2 marzo 2020. Questo atto di indirizzo definisce inoltre i termini e le modalità 

applicative per l’iscrizione e la cancellazione dei crediti nel Registro Elettronico Comunale 

dei Crediti Edilizi (RECRED). 

 

2. Contenuti del Piano degli Interventi 
Il Piano degli Interventi assume i contenuti di cui all’art. 17 della Legge Regionale 23 aprile 

2004, n. 11 ovvero: 

a) suddivide il territorio comunale in zone territoriali omogenee; 

b) individua le aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di PUA o di 

comparti urbanistici e detta criteri e limiti per la modifica dei perimetri da parte dei PUA; 

c) definisce i parametri per l’individuazione delle varianti ai PUA; 

d) individua le unità minime di intervento, le destinazioni d'uso e gli indici edilizi; 

e) definisce le modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente da salvaguardare; 

f) definisce le modalità per l'attuazione degli interventi di trasformazione e di 

conservazione; 

g) individua le eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di valorizzazione e 

sostenibilità ambientale; 

h) definisce e localizza le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico nonché quelle 

relative a reti e servizi di comunicazione da realizzare o riqualificare; 

i) individua e disciplina le attività produttive da confermare in zona impropria e gli eventuali 

ampliamenti, nonché quelle da trasferire a seguito di apposito convenzionamento anche 

mediante l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi e l'utilizzo di eventuali 

compensazioni; 

j) detta la specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle fasce di rispetto e alle 

zone agricole; 

k) detta la normativa di carattere operativo derivante da leggi regionali di altri settori con 

particolare riferimento alle attività commerciali, al Piano urbano del traffico, al Piano 

urbano dei parcheggi, al Piano per l’inquinamento luminoso, al Piano per la classificazione 

acustica e ai piani pluriennali per la mobilità ciclistica. 

Il Piano si interfaccia con il bilancio pluriennale comunale e con il programma triennale 

delle opere pubbliche, oltre che con gli altri strumenti comunali di carattere settoriale 

previsti dalla legislazione statale e regionale. 

L’attuazione delle previsioni di Piano si concretizza attraverso interventi diretti ovvero 

previo strumento urbanistico attuativo. 
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3. La nuova Variante al Piano degli Interventi 
La Variante al Piano degli Interventi che l’Amministrazione comunale intende promuovere 

prosegue la costruzione di un apparato pianificatorio comunale fondato sul principio di 

contenimento del consumo di territorio. Questo obiettivo si attua da un lato attraverso un 

contenuto ed equilibrato sviluppo di nuove espansioni insediative che interessino aree non 

ancora compromesse e dall’altro tramite un recupero del patrimonio edilizio esistente, 

ovvero attraverso l’eliminazione di volumetrie dislocate sul territorio con particolare 

riferimento ai manufatti degradati ed in disuso. Questi ultimi potranno essere oggetto di 

generazione di un credito edilizio da utilizzare in ambiti definiti o distribuiti in aree già 

edificate, previa riqualificazione delle superfici originarie.  

La Variante rappresenta il completamento del processo di adeguamento del Piano 

Regolatore Comunale alla Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 in materia di contenimento 

del consumo di suolo, il cui iter è già stato avviato con la 1^ Variante al Piano di Assetto del 

Territorio approvata con DCC n. 38 del 29.07.2021, la quale ha perimetrato gli ambiti di 

urbanizzazione consolidata e introdotto il valore massimo di consumo di suolo in 

ottemperanza alle disposizioni della L.R. n. 14/2017 e dell’Allegato C della DGR n. 

668/2018, pari a 26,07 ha; si evidenzia che dalle analisi e previsioni del PAT recentemente 

adeguato, gran parte del quantitativo massimo di consumo di suolo ammesso risulta 

all’oggi già impegnato dalle previsioni della pianificazione vigente.   

 

 

3.1 Le trasformazioni urbanistiche 

Inizialmente la Variante dovrà verificare la quantità di aree di espansione previste dal PI 

vigente, affinché l’ammontare delle stesse rientri nei limiti del valore massimo di consumo 

di suolo ammesso e conseguentemente dare atto della capacità residua a disposizione per 

potenziali nuove scelte di carattere insediativo. Allo stesso tempo saranno valutate 

eventuali richiese, da parte degli aventi titolo, di stralcio delle previsioni relative alle aree 

di espansione, con particolare riferimento a quelle poste al di fuori degli ambiti di 

urbanizzazione consolidata.  

Nel rispetto dei limiti del massimo consumo di suolo, potranno anche essere considerate 

eventuali istanze che interessino aree poste all’esterno di 

suddetti ambiti, purché prioritariamente venga verificata 

l’impossibilità di operare concretamente alla 

riorganizzazione e riqualificazione del tessuto 

insediativo esistente.  

Sia lo stralcio di previsioni vigenti che l’introduzione di 

nuove aree dovrà essere subordinata all’attivazione di 

una procedura di evidenza pubblica a cui possano 

partecipare i proprietari degli immobili nonché gli 

operatori pubblici e privati interessati, per valutare proposte di 
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intervento idonee in relazione ai benefici apportati alla collettività in termini di sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica, di efficienza energetica, di minore consumo di suolo, di 

soddisfacimento degli standard di qualità urbana, architettonica e paesaggistica. 

L’eventuale introduzione di nuove previsioni insediative esterne agli ambiti di 

urbanizzazione consolidata è subordinata alle forme e ai modi previsti dall’articolo 6 della 

L.R. n. 11/2004.  

 

 

3.2 Gli interventi sul tessuto urbano consolidato 

Tra le finalità della L.R. n. 14/2017, l’art. 6 pone l’accento sugli interventi di riqualificazione 

urbana da realizzarsi in corrispondenza degli ambiti urbani degradati nel rispetto dei 

parametri dimensionali stabiliti dal Piano di Assetto del Territorio. Il Piano Regolatore 

Comunale di San Biagio di Callalta ha già individuato nel PAT gli ambiti di riconversione e 

riqualificazione e successivamente disciplinato nel PI le modalità operative di intervento 

all’interno degli stessi. A questa individuazione ha fatto seguito il riconoscimento delle aree 

degradate da riqualificare ai sensi del Regolamento Regionale n. 1/2013 in materia di 

indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale (art. 4 della L.R. n. 50/2012). 

A partire dalle aree già riconosciute come tali dalla pianificazione vigente, la Variante 

individuerà  il perimetro degli ambiti urbani degradati da assoggettare ad interventi di 

riqualificazione urbana i quali saranno disciplinati in una apposita scheda secondo le 

disposizioni dell’art. 6 della L.R. n. 14/2017.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contestualmente il PI potrà prevedere il riconoscimento di crediti edilizi per il recupero di 

potenzialità edificatoria negli ambiti di urbanizzazione consolidata, premialità in termini 

volumetrici o di superficie e la riduzione del contributo di costruzione. 

Gli interventi di riqualificazione urbana potranno essere attuati mediante piani urbanistici 

attuativi, comparti ovvero permessi di costruire convenzionati di cui all’articolo 28 bis del 

DPR n. 380/2001. 
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In  tal senso si prefigura la necessità di revisionare le Norme Tecniche Operative di Piano 

con la finalità di integrare le stesse con la definizione delle misure e degli interventi 

finalizzati alla riqualificazione previsti.  

Infine, nell’affrontare gli aspetti legati al tessuto urbano consolidato, particolare attenzione 

dovrà essere posta nei confronti dei centri storici per i quali risulta prioritaria la tutela 

dell’identità storico-culturale e la qualità degli insediamenti; tale finalità dovrà essere 

attuata incentivando il recupero, il riuso, la riqualificazione e la valorizzazione dei centri, 

favorendo usi appropriati e flessibili degli edifici e degli spazi pubblici e privati, nonché 

promuovendo la qualità urbana ed architettonica ed, in particolare, la rigenerazione 

urbana sostenibile e la riqualificazione edilizia ed ambientale degli edifici. L’obiettivo è 

quello di rivitalizzare la città pubblica e promuovere la sua attrattività, fruibilità, qualità 

ambientale ed architettonica, sicurezza e rispondenza ai valori identitari e sociali della 

comunità locale, con particolare attenzione alle specifiche esigenze dei bambini, degli 

anziani e dei giovani, nonché alla accessibilità da parte dei soggetti con disabilità. 

 

 

3.3 La disciplina dei Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione 

La L.R. n. 14/2019 ha introdotto il concetto di Credito 

Edilizio da Rinaturalizzazione (CER) successivamente 

disciplinato con la DGR n. 263 del 02 marzo 2020, la 

quale, attraverso l’Allegato A, detta le regole e le 

misure applicative ed organizzative per la 

determinazione dei crediti edilizi, nonché i criteri 

attuativi e le modalità operative per attribuire i crediti 

edilizi da rinaturalizzazione. 

In tal senso la Variante al PI dovrà delineare i criteri 

attuativi e le modalità operative da osservarsi per attribuire agli 

interventi demolitori crediti edilizi da rinaturalizzazione in relazione alla specificità del 

manufatto interessato, espressi in termini di volumetria o superficie, eventualmente 

differenziabili in relazione alle possibili destinazioni d’uso.  

Data la natura di questa tipologia di crediti edilizi, sarà opportuno definire le condizioni cui 

eventualmente subordinare gli interventi demolitori del singolo manufatto e gli interventi 

necessari per la rimozione dell’impermeabilizzazione del suolo e per la sua 

rinaturalizzazione, nonché individuare delle eventuali aree riservate all’utilizzazione di 

crediti edilizi stessi, ovvero delle aree nelle quali sono previsti indici di edificabilità 

differenziata in funzione del loro utilizzo. 

Tali crediti trovano annotazione nel Registro Comunale Elettronico dei Crediti Edilizi 

(RECRED), di cui il comune di San Biagio di Callalta è già dotato, ai sensi della lettera e), del 

comma 5, dell’ articolo 17, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11. Tuttavia, date le 

indicazioni contenute nella succitata DGR n. 263/2020, la Variante dovrà aggiornare la 

struttura del registro introducendo una sezione appositamente dedicata alla registrazione 
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dei CER nonché definire le modalità applicative e i termini da osservarsi per l’iscrizione dei 

crediti e la loro cancellazione. 

Ai fini dell’individuazione dei manufatti incongrui sarà pubblicato un avviso con il quale gli 

aventi titolo potranno presentare la richiesta di classificazione di manufatti incongrui.  

 

 

3.4 Le opere pubbliche e le nuove previsioni infrastrutturali 

La redazione della Variante costituisce l’occasione per recepire negli elaborati di Piano 

l’indicazione di opere pubbliche esistenti o previste mediante apposite procedure; nello 

specifico conseguentemente all’approvazione della 3^ 

Variante approvata con D.C.C. n. 45 del 30/09/2021, 

relativa alla realizzazione del collegamento 

ciclopedonale San Biagio – Rovarè, e della 4^ Variante, 

avente per oggetto l’introduzione nel PI della 

previsione di alcune opere pubbliche. 

La 4^ Variante prende avvio contemporaneamente alla 

5^ Variante; tuttavia, considerate le tematiche 

affrontate, si presuppone trovi approvazione in tempi più 

ristretti rispetto alla Variante di cui al presente documento.  

 

 

3.5 Le Varianti Verdi 

Tra le finalità della prossima Variante al Piano vi è la valutazione e l’eventuale accoglimento 

delle proposte di varianti verdi, ai sensi della Legge regionale 16 marzo 2015, n. 4, 

pervenute all’Amministrazione comunale successivamente agli avvisi, 

dalla stessa emessi, con i quali sono stati invitati gli aventi 

titolo, che abbiano interesse, a presentare richiesta di 

riclassificazione di aree edificabili, affinché siano private 

della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo 

strumento urbanistico vigente e siano rese 

inedificabili. 

Previa valutazione delle istanze, qualora coerenti con 

le finalità di contenimento del consumo del suolo, le 

stesse verranno accolte e troveranno recepimento nella 

Variante di Piano.  
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3.6 Allineamento al nuovo Regolamento Edilizio Comunale 

Il comune di San Biagio di Callalta sta inoltre redigendo il 

nuovo Regolamento Edilizio Comunale (REC) in 

adeguamento allo schema di Regolamento Edilio Tipo 

(RET) ed ai relativi allegati, recependo quanto disposto 

dall’Intesa sancita tra il Governo, le Regioni ed i 

Comuni, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 

giugno 2003, n. 131. Il documento viene redatto sulla 

base delle “Linee Guida” di cui all’Allegato A della 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 669 del 15 maggio 

2018 contenente suggerimenti operativi e strutturate secondo 

l’indice previsto dallo schema di Regolamento Edilizio Tipo di cui all’allegato 1 della 

succitata Intesa Governo-Regioni-Comuni sancita il 20 ottobre 2016. 

La Variante dovrà pertanto recepire le Definizioni Uniformi aventi incidenza urbanistica che 

saranno riportate nel nuovo Regolamento Edilizio, secondo quanto disposto dall’art. 48 ter 

della L.R. n. 11/2004.  

 

 

3.7 Ulteriori modifiche di carattere puntuale 

L’avvio di una nuova variante costituisce un’occasione per intervenire su alcuni aspetti di 

carattere puntuale, emersi nei primi anni di applicazione concreta dello strumento 

urbanistico. 

Si tratta di miglioramenti all’apparato normativo di Piano volti da un lato ad un 

adeguamento alle disposizioni di carattere sovraordinato subentrate successivamente 

all’approvazione dell’ultima variante e dall’altro a rendere lo strumento più efficace in sede 

di applicazione. 

In coerenza con gli obiettivi del PAT e della recente normativa in materia di consumo di 

suolo, la variante potrà inoltre introdurre modifiche di carattere puntuale agli elaborati di 

Piano volte a dare una risposta concreta alle dinamiche che interessano il territorio, purché 

le stesse siano coerenti con gli obiettivi di Piano. 

 

4. Effetti attesi 
All’approvazione della Variante, il Piano degli Interventi risulterà adeguato alle recenti 

disposizioni regionali in materia di contenimento del consumo di suolo; non si tratta 

tuttavia di un mero recepimento alle disposizioni di legge di carattere sovraordinato bensì 

un sostanziale mutamento dell’approccio alle modalità pianificatorie le quali, nel prossimo 

futuro, saranno incentrare sempre più al recupero del patrimonio insediativo esistente ed 

al riordino dell’edificato sparso piuttosto che all’occupazione di nuove aree. 

RET 
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La Variante rappresenta la consapevolezza che il territorio trasformabile è limitato; ciò non 

vuol dire precludere lo sviluppo di nuovi ambiti di trasformazione urbanistica oppure il 

consolidamento di quelli già previsti come tali dalla pianificazione vigente, bensì che prima 

di operare a scelte che comportino un consumo di nuovo territorio, venga ponderata la 

possibilità di recuperare e rigenerare le aree già compromesse dall’attività edificatoria. 

Le azioni introdotte con la Variante, volte alla valorizzazione del tessuto insediativo 

esistente, dovrebbero indirizzare il mercato edilizio all’uso dell’edificato e delle aree 

compromesse, incentivando il recupero del patrimonio immobiliare, limitando così il 

consumo di suolo. 

 

5. Iter di formazione e approvazione  
Ai sensi della L.R. n. 11/2004 art. 17, il Piano degli Interventi è formato da: 

a) una relazione programmatica, che indica i tempi, le priorità operative ed il quadro 

economico; 

b) gli elaborati grafici che rappresentano le indicazioni progettuali; 

c) le norme tecniche operative; 

d) il prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale; 

e) il registro dei crediti edilizi; 

f) una banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente l'aggiornamento del quadro 

conoscitivo di riferimento nonché le informazioni contenute negli elaborati di cui 

alle lettere a), b), e c). 

Il Piano degli Interventi è adottato e approvato dal Consiglio Comunale; l’adozione è 

preceduta da forme di consultazione, di partecipazione e di concertazione con altri enti 

pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente interessati. 

Successivamente all’adozione, il Piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta 

giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare 

osservazioni entro i successivi trenta giorni. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del 

termine per la presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed 

approva il Piano. 

Copia integrale del Piano approvato è trasmessa alla Provincia ed è depositata presso la 

sede del comune per la libera consultazione; il Piano diventa efficace quindici giorni dopo 

la sua pubblicazione nell’albo pretorio del comune. 

Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del Piano decadono le previsioni relative alle aree 

di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi non approvati, a nuove 

infrastrutture e ad aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi progetti 

esecutivi, nonché i vincoli preordinati all’esproprio.  

Per le previsioni relative alle aree di espansione soggette a strumenti attuativi non 

approvati, gli aventi titolo possono richiedere al comune la proroga del termine 

quinquennale. La proroga può essere autorizzata previo versamento di un contributo 
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determinato in misura non superiore all’1 per cento del valore delle aree considerato ai fini 

dell’applicazione dell’IMU. Detto contributo è corrisposto al comune entro il 31 dicembre 

di ogni anno successivo alla decorrenza del termine quinquennale ed è destinato ad 

interventi per la rigenerazione urbana sostenibile e per la demolizione. L’omesso o parziale 

versamento del contributo nei termini prescritti comporta l’immediata decadenza delle 

previsioni oggetto di proroga. 

Il presente documento viene illustrato presso la sede del Comune nel corso di un apposito 

Consiglio Comunale. 

 

 

 

San Biagio di Callalta (TV), 12.10.2021 

Il Sindaco 

Alberto Cappelletto 


